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Per varie piante arboree ed erbacee esistano at- 
tualmente non poche osservazioni relalivc agli inselli 
che le danneggiano, e segnatamente quelle sull'ulivo 
ed olive, sulla vite c suo frutto, sul melo, sulla quer- 
ele , sulle graminacee, sulle cruci fere , sulle papilionacee 
ed altre, ma ignoro che Te ne siano sopra gl'insetti 
nocivi ovvero ospitanti delle piante di lieo (Ficus ca- 
rica), ed è per questa che ne fo suggello ili lettura in 
questo giorno; nel quale l'obbligo accademico mi im- 
pone di trattenere per qualcbe istante i miei illustri col- 
leghi. 

Sono già scorsi varj uom rhe nel perlustrale ugni 
specie di pianta , ad Oggetto di osservare e raccogliere 
inselli, avevo veduto sulla epidermide dei trinchi e 
rami di Ileo innuraerabili piccolissimi bucnltni fatti ila 
insetti; ma nnn mi era mai riescilo di trovarne i pro- 
duttori . n solamente per analogia ne supposi autori i 
llounchat /tei dei naturalisti. 

Ciellu scorso ottobre una eventualità (come dirò nel 
seguilo) mi messe sulla via non solo di trovare molle 



□igitized b/Coogli 



mi;! I Li i;i 'ìi'ì Hiicripii'ujiici coleotteri, messi erronea- 
mente (a mio crederi!) nel genere Rotirickui , roa ancora 
un nume™ non piccolo di nitri coleotteri, die allo 
sialo di larva o larlo, e d* insello perfetto , sono più o 
meno dannosi alla scorza e parte legnosa del Geo an- 
cora vegetante. Esibisco di queste diverse specie gli 
inselli al loro stato perfetto , e delle porzioni d'altiero 
dove quelle specie al loro stato di larva le hanno dan- 
neggiale. E per dare un ordine a questo soggetto , 
incomincio dalla specie microscopica ( a mio credere 
la più dannosa), e specificando le altre in regola del 
minore danno elle arrecano alla pianta. 

itosi rie h ni liei. Dcj. 

Questo piccolissimo Coleottero, di un terzo di linea, 
si moltiplica in modo eccessivo nel parenchima o tes- 
suto cellulare delta scorza del lino, e le di lui larve 
consumando e distruggendo le cellule, impediscono (o 
parzialmente ovvero in lutto la circonferenza del ramo, 
o del tronco) la circolazione del sugo, e cagionano la 
morte del primo , e ancora del secondo, quando i Bo- 
strieltus si sono assai moltiplicati in una giovane pianta. 
Questo microscopico insello si trova sviluppato nell'au- 
tunno , e continua a trasformarsi in insetto perfetto 
fino al principio dell'estate, e forse non è interrotta la 
sua moltiplicazione ancora in questo luogo tempo. Credo 
die questa sia la prima specie elle attacchi la pianta 
In piena vegetazione. 

Aptitt Srxdtnlato. Oli». 

L'altro Coleottero pìccolo (lungo una linea, largo 
mezza linea) è ancora lui un vero flagello per la pian- 
ta , danneggiandola non solo allo slato di larva o larlo , 



ma ancora notabilmente allo stalo perfetto , Turando con 
le sue forti mandibule il legno ilei rami e praticandovi 
delle lunghe gallerie orizzontali e verticali. Esso si 
moltiplica in morto straordinario nel fico, e vi si trova 
allo stalo perielio e di larva, dall'autunno all'estate. 
Gli individui perfetti vivono molti mesi nell' interno dei 
rami facendovi continuamente delle gallerie. 

Suppongo che questa specie vada a stabilirsi nei 
rami del lieo quando i Boslrkhvs abbiano incomincialo 
a paralizzarvi la vegetazione. 

Di questo insetto ne fu pubblicala una mia rela- 
zione ed una tigura, nel tonto diciottesimo degli Atli 
della nostra Accademia , quando fui incaricato dal 
Signor Marchese Ridolfi nostro Presidente , dì determi- 
narne la specie (sopra (rammenti di un solo individuo), 
all'annunzio di danni che quella specie aveva falli in 
Lombardia al Morus mullicaulis. 

Tanto del microscopico Battrichus che licW'Apate 
Scxdtntata ne potrete calcolare i danni negli innume, 
rabili piccoli buchi falli sopra il ramoscello di fico, che 
ho I" onore di mostrarvi ; c sopra la porzione di tronco 
di una giovane pianta moria per quella causa. 

Morimut Lugubri}. Fabr. Horimus Funtstus. Fabr. 
Àeanlhoderus Variut. Fabr. Mesata Nebulosa. Fabr. 

Queste quattro specie di coleotteri longlcornl, più 
n menu grandi, depositano le loro uova nella scorza, 
le loro grosse larve vi traforano il legno in varie dire- 
ziuni , ed essendo queste gallerie mollo lunghe, grandi, 
e continuate Torse per più anni, devono accelerare po- 
tentemente la morie dei grossi rami e tronchi degli 
alberi adulli. 

Ho trovalo queste quattro specie allo stalo perTetto 
sopra i rami c pedali del Beo, nei mesi di Maggio e di 



Giugno, e mi sono pollilo accertare che gli Acanthoderui, 
il .Vorimm Funestili ed II Lugubri! attualmente escono 
sul far della nolte dai buctii da essi praticali nel legno . 
si accoppiano all'esterno sopra la scoria, e quindi le 
femmine vi depositano le uovai nei luoghi i più op- 
portuni. 

Nella porzione di tronco ancora vegetante ohe 
esibisco si vedono gli sbocchi delle gallerie falli dai- 
l' AcanthottiTus Varius. Quelli praticati dal Morimus Fu- 
neslus e dal Lugubri! sono omsiderahilmeiite più grandi. 

Nemtisoma eiongata. Latr. 

Altra specie di piccolissimo coleottero lìlilbrme , 
(lungo una linea e meno), vive allo slato di larva 
sotto Ih scoria del Ileo, e vi si trasforma in insetto 
perfetto dall' autunno all'estate . avendone io veduti in 
lai! epoche, o immobili sollo le scorze, ovvero cammi- 
nare nel giorno sopra i rami. Questa specie non la 
credo molto dannosa. 

Altri piccoli longicorni Grammoptera villosa? Po- 
gonoeherus pilosus , e Clylus gazzetta vivono aiicnr essi, 
allo slato di larva nella pianta ancora vegetante del 
Geo, ma non essendovi in numero considerabile, il 
nocumento da loro fatto è poco valutabile. Il Pogono- 
cherus allo slato perfetto continua a slare sopra il tronco 
ed i rami e vi si accoppia, ma la Grammoptera , ed il 
C/t/iui vi sì allontanano volando di preferenza sui fiori 
del sanguine {Corinti sanguinea), e vi si accoppiano pri- 
ma di tornare a perpetuare la loro specie nel legno 

La Bupresti! acuta allo slato di larva potrebbe 
essere per il fico fra le più nocive {come lo è qualche 
volta per albero comune (Populus nigra), ma non es- 
sendovi che accidentalmente in questa pianta In nomino 
solamente. 
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Degli inselli perfetti offerii in natura n questa 
Jcillo consesso mi resla a dire che VfTelops caraboidw? 
quantunque in numero assai grande si trovi nelle parti 
disorganizzate del fico, credo che la sua larva 0 haco 
viva del legni) decomposto e sia piultoslo ospitante che 
nociva a queslo albero. Ancora esso allo slato perfetto 
è lucifugo , stando nel giornu nascosto , e solamente nel- 
la nulle si vede scorrere agilmente sopra i rami ed i 
l ronchi, 

L' altro coleottero Mno» Lue/inaia rufipennis (che 
ha qualche somiglianza di forma alle così delle Lucit 
per quanto io abbia trovali (nelle cavità dei tronchi 
di tiro) i bozzoli quasi terrosi fatti da lei allo stalo di 
larva, sono di opinione che essa sì cibi forse delle foglie 
ma non porli pregiudizio alla pianta. 

Potrei aggiungere i nomi di altri piccolissimi co- 
leotteri da me trovali nei ramoscelli disorganizzali del 
lieo dove vi subiscono le loro trasformazioni, ma non 
credendo che vi facciano danno valutabile, mi astengo 
di nominarli. 

Ora crederei di mancare a un dovere , se dopo 
aver dato un cenno di specie dannose ( alcune delle 
quali capaci a produrre la disorganizzazione nei rami, 
ed ancora la morie di piante giovani), non progettassi 
il migliore mezzo per diminuire i Bosfricnus . e gli Apatt, 
specie a mio credere le più nocive alle piante dei Adii. 

Trattandosi d' inselli piccolissimi, che quasi costan- 
temente in tulli i loro stali vìvono nell'interno dei 
rami, l' unico mezzo praticabile è quello di tagliare nel- 
l'autunno tulli i rami disorganizzali , e immediatamente 
bruciarli cosi facendo si distruggeranno bilioni di Bo- 
strichus e non pochi milioni di Apule. 

Riguardo alle più grandi specie di longicornì , come 
sono le due specie di Morimus , e VAcanlodurus Varim; 
per diminuirne la moltiplicazione non vi è altro com- 
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penso chi' quello di farne la caccia sul far della sera 
(o nella notte con una lan(croa) nei mesi di Maggio, 
di Giugno e di Luglio, cercandone gl'insetti perfetti sui 
rami e sopra il pedale, ed usando molta cautela per 
prenderli, giacché quando sentono rumore si gettano a 
terra come morti. 

Avendo preso per soggetto gì' insetti del fico , im- 
ploro da mici uditori , qualche altro momento di soffe- 
renza per parteciparli in dettaglio altre notizie relative 
ad una rara specie di tal pianta ospitante. 

Denops l'ersonatus. Spinola. 

Nell'Aprile del 1826 . trovai net giardino della, no- 
stra Accademia (detto dei Semplici) , in un foro mi- 
dollare dell» Boia Egtanlcria . un piccolo coleottero 
Tercdile di Ire colori , e di nella forma nuovo per me , 
e nuovo ancora per il possessore della più ricca col- 
lezione di Francia, il Generale Dejean, al quale ne 
mandai per la posla il disegno colorito. Avuta dal Dejean 
la conferma della novità della specie, nominai questa 
specie Tiilus Dtjtani, in onore dell' Entomologo Fran- 
cese, e ne feci fare subito il disegno (con altre specie 
supposte nuove), in una tavola in Ialografia, della quale 
ne esibisco oggi una copia colorila, unitamente a re- 
centi disegni sulla specie medesima. In quelf epoca altre 
occupazioni , quindi malattie, m' impedirono la pubbli- 
cagione ili quella tavola con le relative descrizioni, e 
successivamente avendo avuto nullità che quel raro 
insetto era sialo specificalo dallo Steven col nome di 
Denops tongkullìs , dallo Cbarpanlier Tiilus Dnifascia- 
Ihs, e dal Gene Tittus Personali!! , trascurai affatto di 
render pubblica quella tavola. Dal 1826 in poi furono 
per ine Inutili le ricerche per trovare altri individui 
di quella rara specie, e tali ricerche erano da me 



Digitized b/Cooglc 



sempre più aumentale alla pubblicazione della prege- 
volissima e itolta apera sui Teredili del Marchese Spi- 
nola, Decano degli Entomologi Italiani. Lo Spinola adotta 
il nome di Denops Personalus , io indica unica specie 
del genere, e dice esaere ignoti affatto i suoi costumi 
c la sua abitazione. (Jae. // , Fig. 8. 9). 

Nell'autunno dell'anno scorso, essendo io in una 
mia villa dì fumino , rompendo casualmente un ramo- 
scello tarlalo di lieo , trovai con mia sorpresa il secondo 
individuo di quella specie, sviluppato di recente. Attive 
ricerche in molti ramoscelli tarlali di fico, mi fecero tro- 
vare altri cinque individui perfetti, nelle respellivc cavità 
(dove avevano subita la loro ultima metamorfosi) e mi 
procurarono con mia grande soddisfazione la scoperta di 
alcnnì individui allo stato di ninfa [Tao. II, Fig. 6. A. 
S. 6. 7), e con tutta probabilità le larve della specie 
medesima ( Tav. II. Fig. I, S), Questi falli mi dimostra- 
rono avere trovato il vero luogo di loro abitazione, e 
tornalo in Firenze presi (con dei contadini delle vici- 
nanze) le opportune disposizioni per avere in quantità 
conslmili ramoscelli e rami, che con alacrità ho con- 
tinualo a sezionarne per lotto l'inverno. Questa per- 
severanza mi frullò il ritrovamento di circa dogi-Dio 
individui del Denops allo stalo perfetto, alcuni allo 
stalo di ninfa . e multe larve di esso, come ancora vi 
ho trovali i varj altri inselli, e le loro larve, di cui ho 
già fatto parola. 

Ancora il Sig. Vittorio Pecohioli e Ferdinando 
Piccioli (al quali avevo fatto parie di questa notizia] 
trovarono ancor essi nei ramoscelli tarmati di fico i 
Denops allo stato perfetto, le ninfe, e gli altri insetti 

Riserbo ad altra occasione la pubblicazione di tulio 
ciò che io abbia osservalo ed osserverò eopra i co- 
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slumi di questo insello, quando le diverse qualità di 
larve da me Icnulc in osservazione , mi accertino qual 
sia la vita di quelle dei fìmapt , e se eiTeltit amenti! 
carnìvore , come quelle di altro Clerìle, ovvero lignìvore. 

Mi limiterò opgj ad annunziare che lutti i Qenapt 
da me trovali allo stalo di ninfa o il' insello perielio 
erano nei piccoli ramoscelli trafurali dalle larve del- 
l'apule stxdenlala e da quelle dei Bostrieltui. Neil' in- 
verno li ho trovali cosi an lem en le come assiderali in 
una disliota e breve cavita o estremila di galleria, 
chiusa cod trameno legnoso ed aventi alla parie anale 
la spoglia della larva aggrinzila e secca; quesia spo- 
glia nella ninfa, spesso aderente (Tav.IÌ, Fio-. 3.4) e 
Dell' insello perfetto ricacciata in fondo della cavità. 

Noto queste minute ma importanti parlicolarilà , 
perchè ancora sono pochissime, differenti, ed imper- 
feilu le noliiie che si hanno dei costumi e abitudini 
delle ISO e più specie -attualmente conosciute della fa- 
miglia dei Tercdili alla quale appartiene il Denops. 

Possano queste poche ma non inutili notizie ser- 
vire d'incitamento allo studio di una Scienza d'infiniti 
e sublimi godimenti Intellettuali, e di grande sussidio 
alla produttrice delle sussistenze , e non mai abbastanza 
lodata. l'Agricoltura (1). 

(1) Da Ferdinanda Piccioli agendo (.tale continuale, a I udii 
Luglio di quest'anno, le- osservazioni sopra ramoscelli tarlali di nro 
conservili In voliera i e da me le ttcerelie mura Irenla |>lanledl Hco 
dello vicinante di Brlloigaardn presso FI renio, posso aggiungere olire 
Ire specie d' Inselli Colcollorl clip vlw.no olio fiala di larva nel le- 
gno del Udii , due appartengono a l.onglcornl, quali sono VBttpero- 
phaia Jloloifrirnu, ttos-i. H II /'ij.-jiur Ktitirrì, Fnbr. I' gli ri 
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itene delle lr*nla plaole, dal Giugno n lodo luslio di quesl'An- 

Uortmu l^uùfU ImJividuI Ifi2 
Jiorfmui FuwJlui > l'I 

JrniKAodjruI Vnrrui . fl«S 

Uiiprnpbaiui UohserUtuai • fl< 

TnlalB Individui 809 



Hj. i. Lama presuma del Bruopi Pmramitot visla dalla tarlo di 




. 4. La ilessa ninfa del -Y" 3 vista <ll promo, 

> a. Mela di Iknopi (di altrii Individua senta la «potila dell» 
larva ) tuia, dalla parie di snpra , ingranditi sei tulle 

b 8. Ln slessa nlnf,> del N.' 8 Tlili di prolllo. 

. 1. La stesa ninfa del N.° X visi» .mila pine di *»lln. 

^ R. ;«nnpi (Vrwnniuj di «rimirila nt lucale. 

• 9. flfiuipi permnnlui Ingrandì In. 
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